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CAPO IV'
COLLABORAZIOI\I PROFESSIONALI trSTERI{E

Art.28
Contratti a tempo determinato per qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione

1, La Giunta comunale, in attuazione della previsione statutaria, può disporre di ricoprire.con

nersonale esterno i porti di qualifica dirigenziale o ai uttu specializzazione, in caso di vacanza degli

stessi, mediante contratto u ì"*po detelminato di diritto privato, fermo restando il possesso dei

requisiti richiesti per il profilo da ricoprire'

2. L'incarico è conferito dal Sindaco con pro\^/edimento motivato a seguito di procedura che

comprende la pubblica zione di apposito bando contenente I'indicazione del posto da ricoprire, il

trattamento economico spettante, i requisiti culturali e professionali richiesti ed il termine per la

presentazione derle domande, "on 
u.-.rso curricurum. La scerta è effettuat a, tra i soggetti in

port.tto dei requisiti richiesti.

' 3. La durata dei Contratto, rapportata alle particolari esigenze .che 
hanno motivato

'assunzione> 
non puo comunque superaré quella de1 mandato del Sindaco ed e rinnovabile con un

prowedimento espresso.

'. 4. I contenuti del contratto sono quelli indicati dal successivo articolo 31, in quanto

compatibili.

Art' 29

Contratti a tempo determinato al di fuori della dotazione organica

, 1. La G.M puo stipulare, al di fuori della dotazione organica' sulla base del1e scelte

trogrammatiche e tenuto conto delle risorse disponibiii nel biiancio, contratti..a t3mP! d*t-t35"
rer diri_eenti e alte spe:,cialttzationi, nel limite massimo del cinque per cento'della dotazione organlca

lella diiige nza e deliarea direttiva dell'Ente, con il minimo di una unità'

2. Il contratto determina la durata deli'incarico, che comunque non puo superafe la durata del

nandato del Sindaco. I1 trattamento economico da con-ispondere, equivaiente a que110 previsto dai

,igenti contratti collettivi nazionaii di lavoro di comparto, può essere integrato, con prowedimento

lotivato della Giunta, da una indennità ad personam. Questa è commisurata alla specifica

ualificazione professionale e culturale, anche in conside razione della temporaneità del rapporto e

elle condizionì cti mercato relative alle specifiche competenze professionali.

3. Il contratto e risolto di diritto nei casi previsti dalla legge (dichiarazione di dissesto o

ccertata condizione di deficit strutturale), non"hé con pror'vedimento del Sindaco' previa

eriberazione deila Giunta, per il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati. L'atto finale di

.soluzione è preceduto da motivate contestuiùni. E' comunqire fatta salva l'azione di risarcimento
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fui danni eventualmente subiti dall'Ente'

Afl.30
Conferimento e revoca

1. L'incarico di cui all,articolo precedente e conferito dal Sindaco con prowedimento

notivato a persone dotate di adeguata pràfersionalità ed in possesso dei requisiti relativi al titolo di

;tudio ed all'eventuale abilit azione previsti per I'accesso alla qualifica' documentati da idoneo

;uficulum'

2.L,incarìco può essere revocato secondo le procedure e modalità previste per la nomina' in

)Íesenza di differenii scelte programmatiche definite dagli organì politici, con corresponsione di

:ventuale indennizzo.

Art.31
Contenuti del contratto

f . ii contratto cleve in particoiare ciiscipiinare:

a) I'oggetto delf incarico;
Uj I JJnt.nuto delle prestazioni e le modalità di svolgimento delle stesse;

c) gli obiettivi da Perseguire;
d) I'ammontare del compenso;

e) I'inizio e la durata dell'incarico, ,. -1 -^^^^^+f; i casl cii risoluzione del contratto, ivi compreso queilo reiativo ai mancato fagglunglmento

degli obiettivi, e le modalità di determinazione dell'eventuale risarcimento all'ente;

g) la revoca dell,incarico e le modalità di determinazionedell'eventualeindennizzo

h) i casi di responsabilità civile e contabile;
i) I'obbligo della riservatezza;
j) le eventuali incompatibilità con I'incarico ricoperto'

Art.32
Collaborazioniadaltocontenutodiprofessionalità

1. per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati, previsti nei programml

mministrativi, ove non siano presenti all'interno dell'Ente figure dotate di-particolari ed elevate

ompetenze tecniche-professionali, o le stesse non siano suffrc]enti, è possibile' stipulando apposite

rnvenzioni, il ricorso a collaborazioni esterne ad alto contenuto di pròressionalità' documentate da

loneo curriculum.

2. A dette convenzìonì si applicano i criteri e le procedure previste nei precedenti articoli' La

.rrata corrirnisurata al raggiungimento deli'obiettivo non potra comunque superare la durata del

tandato del Sindaco.
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Art.33
Collaborazioni coordinate e continuative

1. L'Ente puo conferire, per esigenze alle quali non possa far fronte con il personale

servizio, incarichi per collaborazrone coordinata e continuativa senza vincolo di subordinazione,

sensi di quanto previsto dall'articol o 7, 6o comma, del D.Lgs. n. 29193.

Art' 34

Conferimento di incarichi a dipendenti da Amministrazioni pubbliche

:

1. Nel caso di incarichi di collabor azione aftidati a dipendenti di Amministrazioni Pubbliche e

necessario, oltre alle condizioni indicate dai precedenti articoli, che la G.M. acquisisca preventiva

autorizzazio n e dell' Ammini st raz i o ne di app art enenza.

2. Per detti incarichi devono essere osservate le vigenti disposizioni normative, concernentl

la comunic azione all'Amministrazione di appartenenza delf incarico afiidato e al Dipartimento della

Funzione Pubblica delf incarico affidato e degli emolumenti corrisposti.

' Art' 35

. Riassunzione

. 1. Il rapporto di impiego del dipendente comunale che stipuli un contratto ai sensi degli

-,articoli p..".d.nti, con la i.op.ia o con altra amministrazione, è risolto di diritto dalla data di

,decorrenza del contratto stesso. Alla cessazione di tale rapporto, la Giunta comunale, sentito il

Direttore generale o, in assenza di tale figura, il Segretario generale, puo disporre in merito alla

.riassunzione del dipendente, su richiesta dell'interessato, previa verifica della vacanza del posto in

organico, entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni normative.

:

Art' 36

Consulenze e Serryizi

l. A1 fine di favorire l'innovazione organiz zaliva e di realizzare economie, possono essere

stipulate convenzioni, con altre amministrazioni pubbliche o con soggetti privati- dirette a fornire, a

titolo oneroso mediante proprio personale, dirigenziale e non, consulenze o servizi'

1n

ai
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CAPO V"
PERSONALE

Art.37
Dotazione organica

j,. Ladotazione organica generale del Comune individua il numero complessivo dei posti di

ruolo, a tempo pieno o u1*rnpo parziale, distinti in base ai sistemi di inquadramento contrattuale

vigenti.

Z. La consiste nza e le variazioni della dotazione organica sono disposte, previa verifica degli

effettivi fJfirÀg"i e previa consultazione delle organ"iazioni sindacali, dal1a Girln]a.1mu|aJe,

;;;; jr oi."i.-* generale o, in assenza di taie figuà, il Segretario generale. Alla ridefinizione de1la

iotazione si procedà periodicamente e comunque a scadenza triennale.

t.

, 3. La consiste rua delladotazione organica e determin atainfunzíone deile seguenti finalità'

,y u."r"r.".i."i.nì.i.*a dell'amministrazúne, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi

informativi, ,. 1. -'t) 
razionalizzare il costo del lavoro in coerenzu.:9n gli strumenti di programmazlone economlco

I 
frnanziaria, contenendo la spesa entro i vincoli di finanza pubblica,

,> i"Ji.r^r. 'tu --ig6o.. 
utilizzazi.one delle risorse u*àn., nel rispetto dei principi indicati

- dall'articolo 5, ap"plicando condizioni unifOrmi rispetto a quelle del lavoro privato'

" Art' 38
a - -J--^*^-+^' Inquadramento

.:

azionale di lavoro secondo le previsioni della dotazione organica'
..

, 2.L,inquadramento, pur riconoscendo uno specifico livello di professionalità e la titolarità del

rpporto di lavoro, non .onf..isce una determinatà posizione nell'organizzazione del Comune' né

,.nio-.no I'automatico affidamento di responsabilità delle articolazioni della struttura owero una

>sizione gerarchicamente sovraordinata.

Art.39
Assegnazione

1. La Giunta, su proposta del Direttore generale e sentito il Segretario generale, assegna i

ntingenti di personale aile àrticolazioni di massima dimensione de1la struttura. L'assegnazione dei

rti";;;ti J *.ìn.;,", ed eventualmenre modificata. almeno annualmente, in sede di approvazione

I piano esecutivo di gestione.

2, Il Capo Settore preposto a ciascuna articolazione assegna, nell'ambito della stessa' le unità
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Ipersonalealle.singoleposizionidilavoro,nelrispettodellinQuadral:::.-:"*rattuale'sullabase
r,rle írut€votr es,geír. .à*.rr" con lattuazione dei programmi delr'Amministrazione, per assicurare

'i'pi""ufunzionalità degli uffìci e dei servizi'

3. L,assegn azíonenon esclude peraltro l'utllizzazione del dipendente per gruppi di lavoro intra

d intersettoriali che vengano costituiii, secondo criteri di flessibiiità per la realizzazione di specifici

rbiettivi'

4. Nelle procedure di assegnazione, o comunque prima dell'assegnazione del personale di

ruov' &SSUuzione, è possibile tener conto di eventuali richieste del personale dipendente'

Art.40
Piano di assegnazione

assegnazione, documento di ricognizione e programmazione' è costituito dalla
1 Il piano di

chematica rappresent atiulne della distribuzione del personul. us'àgnuto alle varie articott:l-1,tt"

futtura der comune. Tare documento tiene conto altresi delle variazioni dowte a processi di

robiiità, interna ed esterna

2'Ilpianodiassegnazioneètenutocostantementeaggiornatoacuradelsettorecompetente
er I'organiz)azione e la gestione del personale'

' Art' 41

Mansioni

1. Il dipendente esercita le mansioni proprie del profilo professionale di inquadramento'

ome definite dal contratto collettivo di lavoro, dal contratto ind'ividuale di lavoro, da eventuali

rdini di servizio o disposizioni interne. Tra le mansioni del dipendente rientrano comunque quelle

onsiderate equivalenti nerl,ambito deila crassificazione professiónale prevista dal contratto collettivo

i lavoro.

ArÎ.42
lVlansioni suPeriori

1. n dipendente, per obiettive necessità di sen'izio, rappresentate dal Capo Settore

teressato, puo essere uaiUiro a svolgere mansioni superiori con 
-incarico 

a tempo determinato'

:condo le vigenti disposizioni normative e contrattuali'

2. L'eserci zio dimansioni superiori non determina i1 diritto ali'inquadramento nella categoria

tperiore.

3. Per lo svolgimento di mansioni superiori, e limitatamente al periodo di espletamento

:ll'incarico, 
" 

riconosJiuto il diritto al trattamento economico corrispondente all'attlvità svolta'
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4, L,attrìbuzione temporanea di mansioni superiori e disposta dal Capo Settore competente,

)npropr;J.t.r*inu,lont, 
sttondo criteri di professionalità e di rotazione'

Aft. 43

Mobilità interna

1. La mobilità del personaie alf interno dell'Ente, quale Strumento di carattere orgarttzzal.o'

;ponde a criteri di fleisibiiita, .o,np"i.-u " 
professionalità Deve tendere ad assicurare il

seiungimento degri obiettivi programmati darl,amministrazione in relazione ai servizi svolti dall'Ente

í-utt. .rig.nze di operatività plg essere connessa a percorsi di aggiornamento e formazione del

rsonaleefappresentamomentodicrescitaprofessionaledeilavoratori,

' 2. La mobilità interna comporta la modifrca del profilo professionale del dipendente nel

;petto derle previsioni delra dotazione orguniru costituis;e c.iterio di priorità per la copertura dei

rsti previsti ner piano occupaziona..Ji attuata, suila base delle ric-hieste dei dipendenti stessi'

,'."ào conto delie disposizióni contrattuali disciplinanti la materia'

AYt- 44

Formazione e aggiornamento

1. L'Amministrazione Comunale persegue quale obiettivo primario la 
.valorrzzazione 

delle

iorse umane e la crescita professionlf" Aii dipendenti, per assicurare il buon anclamento'

,fftcienzae l,efiìcacia dell'attività amministrativa. A tal fine p'ógtu*u e favorisce la formazione e

ggiornamento del personale, anche eventualmente in forma àssociata con altri enti locali'

2.La Conferenza deicapi Settori definisce le iniziative di formazione ed aggiornamento

sicurandone il relativo coordinamento'

Art.45

' Orario di servizio ed orario di lavoro

1. Il Sindaco, sentito il Direttore generale o, in assenza di tale figura, il Segretario comunale'

nana direttive generari in materia ai o.#io di servizio, articoiazione dJ|orario di lavoro e orario di

)ertura al pubbrico degri uffici, nonché indiuiduu gli ufiici ed i servizi da escludere dall'articoTaz'ione

ll'orario in cinque giorni lavorativi

2'ICapisettore,nelquadrodelledirettiveemanatedalsindacoenelrispettodelle
sposizioni del contratto di lavoro, determinano per le strutture alle quari sono preposti, I'orario dei

rvizi, l'articolazione dell'orario di lavoro e I'orariò di apertura al pubblico degliuft-lci'

3. Eventuali esigenze di coordinamento sono assicurate in sede di Conferenza dei Capi

:ttori.

4. Ciascun Capo Settore determina il proprio orario di lavoro in relazione ane esigenze della

tuttura cui e preposto ed all'espletamento delf incarico aftjdato, fornenclone comunicazione al
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a' ài t^le fisura' il Segretario generale'n
,+n(E personaie. I1 Direttore generale :''ii u:'t^"1rza di tale figura' il i

l'^!rnnr., su[a base dei. progra** ltllAmmii"]Îi:it' 
che un n'*t-to..minimo di ore debba

u'-^ 
nrestato. di norma, in concom tt,nzacOn l"apertu'u A-"Uu 

'truttUra' 
cOn il funziOnamentO dei

igOl c r-

zNizt 
o con tl tunztot

Art' 46

Part - time

1. Salvo quanto previsto.dal comma successivo, il rapporto di, lavoro del dipend.ente

o,unul. ,3'"_Tt'f:il.i:;"lfi'",ffiî::t:?"""trtt:::":#T:"Jffi1f';:niT?'Ti'?:tr:
a1la Presentaztone
isciPlina'

2.IlCapoSettoreprepostoalsettorepersonale,sentitoiiC.u?.osettore.competente'
alutata ra richiesta ir^r-^r^rn r"turionJil;;ú#e de*'Ente ed a*a disciplina normatrva:

'ii' j#jii,: *11*f.[,i:"Tiff .1 I ii',Htr *ill?'1" ;., r ap p o * o, p.. 
v 1 î' :i " 1:, : :'

superiore u r., *iri cluando 
'a 

stessa arrechi gfave iràgr"airio uiru,1'J',ionaiità ciei.servrzro'

awto riguardo "ii."'nà"riorri 
svolte àar dipenJente ed àilu ,uu posizione nell'organtzzazrone

dell'ente; lto la trasformazione quando l'attività di lavoro che si intende

:Ì"ffi?:!i"',1'iillt'T;l'?fi"il'"dli*i::h"Jlt:nm'il"il:ffi11;T"il"
determiru .o*u;,qr. conflitto di interessi con tale "ttitiia " 

dìsfunzioni non risolvibili durante la

fase del differimento'

3.Ipostiatempoparziale,previstinelladotazioneorganicaotrasforrnatisurichiesta,non
)ossono comunque essere superiori ; ;;r;i"g"nr. a"r"ririlui,l"ì ,.n,i delia normativa r-igente e

lelle disposizioni contrattuali'

4.Lemodalitaorariedelleprestazionilavorativedevgll:'::111:T1."5i:ffi,J'ff1'':Jjì

:U,:[:J"[fi #tl*l**i:':;15"i'""ffi l.?'tr':i:$ipi"";$ffiffi r:
;ervizi, non risoluiù'i iurante ra rase ffi;'#:;'!i:::r: i'.*l;i:'i;ilJililJ':Î'i';::l ftil:
lrario proposto, conformemente .a 

motivate eslgenze

rccoghùitità ciella richiesta di part-ttme'

Art' 47

Attività lavorative autorizzabili

previsti dall'articolo precedente' n?.n è consentito ai dipendenti

di lavoro subordinat;, ;;;;;;'"?' o d1 collaborazione' tranne che 1a

ivi compreso il presente regolattntU 
^^to"t*"tano il rilascio di

1. Al di fuori dei casi

:omunali svolgere altre attivita
iegge o altra fonte normativa,

sPecì fi ca autorizzazione

2. L'autorizzazione è rilasctata

Capo Settore del Settore interessato'

dal Capo Settore preposto al Settore. oersonale' sentito

ai serisi deil,art. ,É'Ja"o ts, 3 
'..ouraio 

1993- n" 29



,,,,' : l: I T,y :i ;:.,?"r;:i"H,*ì., anch e *1 ,l::: 
: " 

e d e11' e nt e ;

iji:*UllJlJJ;;; preparazio"' ""ú"^'e 
e proressionale del dìpendent',u,u.. 

o personaie

,iu ,.ror,u al di fuorì àJr['*i" Ot t*"'" " '"*u 
ut\I\zzare strutture' zttrezt

jell'ente;^ 
l'ordinaria attività svolta nell'ente;

non int erfertt* 
^":: ;'";i;;";es si deil' ente stesso'

non sia in contrasro

3. Sono in ogni caso autor \zzab.rri,in presenza delle c.ondizioni di cui al.commaprecedente' 
le

ività, svorte u titori "".,"*, 11..t"i"$;ffi1tr-*:fÍ*tl;*pl,,"t*l;n'ii'"Jfti:
;ociazione . tu ,nunír."r. ution" di pensiero: partecipa^"ry .:;l;#il*t o seminari, ecc"

ivitàr pubblicistica, ""ìOU"r";foni 
!io'nuìi""iin"' atiivitl di relatore in convegru

ì-..--^zionedicuiaicommiprecedenti''.1::nf,o*ideiCapisettoreèrilasciatadal
4. L'autorvza

:gretanogenerale, " ""t """nonti 
di o""Jr',;ùi*o è rilasciata dal Sindaco'

5. La sussi stenzaderle condizioni necessarie per il rilascio de*'autonzzazione deve permanere

:r tutto il periodo ,,it"rir*ttu tut. 
"tii"ita, 

p"na là revoca dell'autorrzzaz\one stessa'

6. La richiesta presentata dal dipendente, relativa a fattispeci e aut'oruzabili' si intenrie accolia

ve entro trenta gi"ài dalla prese*-iÀ. non venga ;;,r;" un motivato'p'o*tdimento 
di

iniego 
:-^^_i^hì nrofessionali, al di fuori delle ordinarie a.ttilta

..,m.i1, 'Jnoi:iJl,:"fi:l^::,"'::#lT:ilffiffii1'#'Î:::xla*"*i"J;fff 
:ffil';;i'"u"

'eguenti condizioni:tt:-.^"""-:. *r*,"r".nte connesso alla specifica preparazione professionale del

: . l,incanco deve essere strettameflr€ t-trr'r"""" --- . 
,itÈr

diPendente;
..'uo.,,.,-.conferito,,o.l:,inaSSenZadi^ufiiciprepo.sti'",''Îl".specificoallgatttl

. ::î:'::,:::',ll1i"'l; :ffi:,î'Ji,i':;X*ì*J*::*:*':)il1fiì"Î"' 
u"'"' za'|ure

o personale dell'ente; ità svolta neli'ente;

: lr:tii:JTk fr:::3i:.*::iffi:"Jj;'# ua,,n affi d amen, o es,erno,

ndeve"".;;;;uratatimitaì;;"oggettobendeterminato.

8 L'amministrazione è .:l:,u a comunic":1j*,ff"i'ffii:i,ffT?L:"1''"'TJ'il'1"
Dipartimento attfu'itl'ione puUUlica tutte le autotnz

Presente articolo'

Art' 48

Ferie' Permessi' 
asPettative

1' Compete ai Capi Settore' neli'ambito delle 'strutture 
cui sono

ferie secondo l,apposita pianificazione,li f.i..tti retribuiti' di permesst

modalita dei relativi recupefl'

nreoosti, la concessione di

;r;;i.;;"'hé di disPorre le

2. 11 Capo Settore preposto al Settore personale è competente in materia di assenze Per
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^1qt!12.o per infortuni, astensioni per maternità, aspettative. Nel caso di aspettative per motivi di

fi&lòtttu " v"' '^^.".,'i'-'r.*^r'^t,-^ ,r ^,,t^^ti ,.+i^^l ,6e r,'7O e io 1957, n.3.
ffi^^e applicabire ra disciprina di cui agli arricoli 69 e 70 del D.p.R. 10 gennar

3. per i casi di assenza previsti dal contratto nazionaie di lavoro, i Capo Settori sono tenuti a

r--nr, lîf€v€ntiva comu nicazione al Direttore Generale o, in caso di aSSenza di tale figura' al

larrr- r. ^ 1 -^ ^l>A^^^.-n-onnmnelènfpcelì'rrfìicronefsonale.
iegretanouenerale, 

al Sindaco, ali'Assessore competente e a1i'ufficio personale

4. Nel caso di aspettativa, per motivi di famiglia o personali,-.richiesta dai capi Settori'

rowede direttamente il Direttore-Generale o, in caso di assenza di tale figura' il Segretarto

ienerale,e trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt' 69 e 70 del DPR' 10'1'57 n'3'

AYt.49
Cessazione del raPPorto di lavoro

1. La cessazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, oltre che nei casi disciplinati

il contratto collettivo dì lavoro, e disposiu d'ufiìcio.clal primo gio*o .del 
mese successivo aJ

ffi;;ffi.'iàsì-u*o dietà, owero al co*pi-ento del40o anno di servizio'

2. Nel caso di raggiungimento dell'anzianità massima di servizio, di cui al precedente cofnma'

dipendente puo richieJJre liulteriore peffnane nza ín servizio per un periodo massimo di due anni'

)n prorogabile né successivamente modificabile, con apposita ricniésta da presentare' a pena di

.tcadenza,almeno due mesi prima dei compimento dell'anzianità massima di servizio'

. 3.Ag1i adempimenii di cui al presente articolo prow'ede ii settore compeiente per ii

;rsonale.

Art' 50

Relazioni sindacali

1. Nei rispetto della normativa legislativa vigente e dei contratti collettivi di lavoro' le

azioni sindacari tendono arla tutera . ui írigtioruo'.rito delre condizioni di lavoro e all'incremento

ll'efiìcacia, efficienza e produttività dell'attivitàr dell'Ente, nel rispetto delf interesse degli utenti'

2. Lerelazioni sindacali sono ispirate ai principi di collaborazione' conettezza' traspatenza'

ona fede e prevenzione dei conflitti, evitando quaisiasi forma di cogestione, nel rispetto delle

mpetenze e responsabilità dei capi Settori e delle autonome attività e capacitàr di azione delie

',aruzzazioni sindacali dei lavoratori'

3. All,interno dell,Ente la responsabilità del1e relazioni sindacali è affidata ai singoli capi

:tori per 1e materie e gli istituti di loro comp"t..,tu, n"1 .irpetto e per,l'attuazione degli accordi

donali e decentrati integrativi. I1 Capo Settore del sen'izio àtl pt"ànule svolge anche attività di

rporto, di coordinamento e di indirizzo'

Art' 51

Delegazione trattante di parte pubblica
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decentrata
Segretario
sentita la

' rllo trattante di
l. La delegazto

,n ^':: :' : :Ttxll 3:1,3j"'+T:

liJrh; o.i Dirigenti c aPi settort

p arte P,,bbli"l, :"T ff :*':[i:'"':"*;"][:T;
qenerale o, se queslt t''" ,"ll,.l'I;,.,r.rta comunale,
i'.i;r'""t e nomìnata dalla Giunta
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Art.52
ResPonsabilità del Personale

1. ogni dipendente, nell',ambito della posizione di lavoro assegnata' risp'onde direttamente

reila validità a.,"-pr.rti zr'oni e risponde deta inosse rvanzaJ.i pt"p".i doveri d'ufiicio secondo la

iisciplina dettata o" ""."" 
Ji legge, al .ont';o, di regolamento e ài codici di comportamento'

Art' 53

Codice di comPortamento

1. La Giunta comunale, sentite |e organizzazioni sindacali, qualora 1o ritenga opportuno in

era"ionea,,epa*icogliiyj?j:li:ff ::U*iali#i:*:'#';il::fr *r':'"i"fi 1

ntegrazione e specificazlone oei cooiu(

;unzione Pubblica, ti;;i Jell'articolo 58 - bis del D'Lgs' 29193

z.Il codice di comportamento deve essere consegnato aI dipendente all'atto della

iottoscJzione del contratto individuale di lavoro'

3. L,ufficio per ia gestione der contenziosc, di cui al capo successivo,collabora all'attività di

lormazione der personale volta alra conosc enza edulru 
"orr"ita 

appri.urione del citato codice'

CAPO VIO

RtrSPONSABILITA'

Art.54
Rapporti con l'utenza e qualità dei serryizi

l.IdipendentiassegnatialleStruttufecomunalicheeroganoservizi
cittadini devono .d";;";;;;ni possibile ,,*r.nro per favorire e valortzzare

e migliorare la qualitàr dei servizi'

1. Le norme
doveri dei dipendenti,

a diretto contatto con 1

le relazioni con I'utenza

2. L,altenztone ai rapporti con i cittadini e il miglioramento del1a qualità dei servizi

considerarsi obiettivi da perseguire costantemente e costituiscono elementi di valutazione

dei Capi Settori.

sono da

da Parte

Art.55
Procedimenti disciPlinari

disciplinari sono individuate dalla contr attaz\one collettiva' che determina i

1e relative runt'on''t*'u'ptottatta per 1'applicazione delle stesse'

2 Presso il Settore personale e ìstituito l'ufficio competente

Allo stesso pertanto .o*p"'" di contestare l'addebito' d'ufiìcio o su

ner i procedimenti disciPlinari'

.r.nnuj-ione del CaPo Settore
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rr4 struttura presso
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:ettamente clascun
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cui il dipendente lavora, di istruire il procedimento e di applicare la relativa

:

sanzione da applicare è il rimprovero verbale o scritto (censura) prowede

óapo Setto.e, iundone comunicazione al Settore personale'

Art.56
Impugnazione delle sanzioni disciplinari

disciplinato aPPosite

impugnare le sanzioni

del D.Lgs. 3 febbraio

,a: .

à .:' 1. Qualora r contratti collettivi nazionalt di lavoro non abbiano

i."à.rr. ùi conciliazione ed arbitrato, i lavoratori dipendenti possono

,ffi;;; iavanti ai collegio di concitia zione previsto dall'articolo 69bis

:yi,,n,29 e successive modifiche ed integraziom'

t:
:'

::: :]
'*,::,;i;,

.a

:,.

a:: .

J! .-.. :::

t.r.:'a':: ::.::
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1. Qualora un dipendente instauri una vertenza di lavoro e proponga il tentativo di

conciliazione, compete all'ufticio svolgere I'attività istruttoria necessaria alla tutela,dtil-t Î::t:t:T i:l
I ;ffi;;i.,il;l;;gi;;i;";t. írondumento delt'accogliTento della richiesta medesima o del

. suo rigetto, con relativa costituzione davanti al collegio di conciliazione.

CAPO VIIO

COI{TENZIOSO DEL LAVORO

Art.57
Ufficio contenzioso del lavoro

l. eualora il Comune non intenda awalersi, in materia di contenzioso del lavoro' di apposite

^^n\/enzione con amministrazioni omogenee o aftini, costituisce un proprio ufÌicio per la gestione

;]'[fr,."|'1j,"o ;i ; ;ffi;;;; it comiito di assicurare I'efrìcace svolgimento di tutte le attività

stiagiudiriali e giudiziali relative a vertenze con il personale.

2. Resta esclusa dalla comp etenza dell'ufiicio la specifica disciplina dell'applicazione delle

sanzionidisciplinari, in quanto attinente alle prerogative dei Capi Settore'

Art.58
Attività stragiudiziale

prowedimento.

3. Il rappresentante del Comune davanti al collegio di conciliazione, munito del potere di

conciliare, è nominato preferibilmente tra i componenti delllufficio che hanno curato l'istruttoria'

Art.59
Arbitrato

1. Nel caso di esito negativo del tentativo di conciliazione, I'ufiicio deve valutare

l'opportunità di concordare con il dipendente il deferimento ad arbitri della controversia, e fornire al

Capo Settore competente tutto il supporto necessario perl'adozione del relativo prowedimento'

2. L,Ufficio fornisce inoltre, in sede di arbitrato, ogni assistenza al patrocinatore del Comune'

Art.60
Contenzioso giudiziale



a

, 1. l,Amministrazione puo stare in giud\zio, in primo grado, mediante propri Capi Settori o

ibnari, ambedue muniti ài mandato, g.nt'ulé o specialà per ciascun giudizio' conferito con

'Éi o pto*.dimento del Sindaco
:

. 2. TaIe mandato può essere conferito inoltre alle strutture dell',amministrazione civile del

,t; ;li;Interno, unrh" al fine di realizzare economie di gestione'

i. 3 ,L'ufficio 
fornisce, in sede di contenzioso giudiziale, ogni assistenza al patrocinatore del

ìune.

Art.61
Attività consultiva

rì:. 
,

t t Uumcio svolge altresì attività. di supporto::t :::f:"nti 
dei capi settori per una cotretta

ioneidel personale,'fornendo consulenze e pareri, non vincolanti, in merito alla corretta ed

genea applicazioHe della normativa l;git;f; ::g:^t:ltntare 
e contrattuale' in matetía di

íid., ut fine di evitare o limitare l'insorgere di controverste'
r'i: ':- .i :

';:t ';'::; :': r^--i.a o-^hp .,..,nqrr1enze e nareri a richiesta dei singoli dipendenti't:, 
" i.'L'uffcio può fornire anche consulenze e pareri a ricl

.ll:: . '':. '
::j; :: .r

t:t. -. . .: .:',:,: .

:::::rr: r:::::r:': :

::a:.:.' a .'. ra,,, ,
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PARTE SE.CO}{DA
modalità di assunzione, dei requisiti
delle procedure di reclutamento

di accesso
pisciPlina delle

e

CAPO I"
I\ORME GENERALI

Art.62
Disciplina delle assunzioni e procedure di reclutamento

1. L,assunzione dei dipendenti a tempo indeterminato o determinato, pieno o parziale, nei

rofiri previsti neila dotazionÉ organica deil,Eìte awiene con contratto individuale di lavoro:

) tramite procedure serettive conformi ai principi di cui all'articolo 36 del D.Lgs' n' 29193 e

' ,u"aarrite modifi.ca ztani;

) mediante awiamento degliiscritti nelle liste di collocamento;

) mediante chiamata nr-.l.u degli iscritti nelle liste delle categorie protette (L' 12 3 '1999' n' 68)'

2.La procedura selettiva e' svolta: per esami, per titoli, per titoli ed esami, per corso-concorso'

er selezione, mediante prove a contenuto teorico e/o pratico volte all'accertamento della

rofessionalità richiesta dai profilo professio nale, awalendosi inche di sistemi avtomatizzati'

3 In previsione di un elevato numero di partecipanti o qualora lo richiedano le particolari

ircostanze, puo essere stabilito un procedimento di preielezione dei concorrenti mediante domande

risposta multipla, prove attitudinali o graduatoria per titoli' anche con affidamento ali'esterno a

ittrrp..iut i.rit".'previa stipula di apposita convenzione con altri enti locali, possono inoltre essere

ffettuati concorsi unici per liassunzione di medesime figure prolessionali.

4. L,assunzione del personale per i profili professionali per i quali e' richiesto il solo requisito

ella scuola dell'obbligo, e' effettuata mediantà selezion. i.t ptitonale iscritto nelle liste del

rllocamento, tenuta dagliuffici circoscrizionali del lavoro ai sensi dell'art. 16 della legge2S'2'1'987'

. 56.

5. L'assunzione obbligatoria del personale mediante chiamata numerica degli iscritti nelle liste

elie categorie protette, tenute dagli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione' viene

Tettuata a mezzo di prove tendenti ad accertare i'idoneità a svolgere le mansioni secondo le

rodalità di cui Capo IV" del D.P.R. 9 maggio 7994, n. 487,e successive modifiche ed integrazioni'
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Art.63
Corso-concorso

l,Iicorso-concorsoconsisteinunaselezionepreliminaredeicandidatiperl,ammissioneadun
fsoconpostipredeterminati,fina|izzatoall,acquisizionedellaprofessionalitàrichiestaperla'^tin"ucui 

si riferisce l'assunzione'

z r cnrerrper la selezione preliminare possono consistere nella valutazione di titoli di servizio

:rofessionali insieme ad eventuale colloquio'

3.IcandidatiammessialcorsoSarannoinnumerosuperiorealmeno
rncorso? con riserva ptttà*;"fe a favore del personale interno' sui posti

:rsonale riservatario îa selezione consiste in un esame con attribuzione

ndidati interni .ise*utu,i, nei limiti dell'aliquota dei posti riservati, hanno

* ft...a.*a rispetto ai candidati esterni'

4. 41 termine del corso una apposita Commissione, di cui dovràr far

)l corso, procederà ud 
"run 

i scritii/pratici ed orali con predisposizione di

conferimento dei Posti'

5. Al corso-concorsÒ si applicano, in quanto compatibili' le norme di cui al presente

rgolamento.

a|20 o/" dei Posti messi a

messi a concorso. Per il

di punteggio di merito; i

diriìto ad essere nominati

parte almeno un docente

graduatoria di merito Per

' Art'64 
,

Pro gramm azion e d ei ía'otriso grro d i perso naìe

.informativaalleorgaruzzaztonsindacali,prowede.alla

;"*.jj;,f;|j,il:[XTt?"riffi;* o..ronur., ner ii,iiti deile risors. nnu*iuiie disponibiii'

er assicurare funzionalità, ottimiz zazionedelie risorse e contenimento della spesa di personale'

, 2.Annualmente la Giunta, contestualmente all'approvazione del P.E.G ed in confonnità alla

rogrammazione triennale del fabbisogno. di personult, upp'ot'a il piano annuale occupazionale' nel

uale sono aettagu;tamente individuati g1i interventi ^da 
reali.-are e le relative procedure'

Jl'attuazion. a.t piuiro f.on",.a. ii Dirigente preposto al Settore personale

. 
3. Sì considerano posti disponibili sia querli vacanti alla data delbando di concorso, sia quelli

he risulteranno tali f..".f.uo di.collocamenti a riposo, per scadenza del contratto a tempo

eterminato o comunque per ..rruttoJ aui ,.*irio pr"t'úi nei sei mesi successivi alla indizione

eila procedura selettiva.

4. Ner predispone il programma ra Giunta. dovrà anche tener conto della possibilità di

icorrere, in base a principi di flessibilitàr ed economicità . ,..ondo la disciplina dei contratti collettivi

azionali, a forme contrattuali flessibili ai arru-ione e di t;;6; del personale di cui all'articolo 36

el D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.29 e successive modifiche ed integrazioni' ed in particolare:

contratti di formazione lavoro;
fornitura di prestazioni di lavoro temporaneo (iavoro interinale);

forme di lavoro a distanza (teielavoro);

lavori socialmente utili e di pubblica utilità'
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Art.65
Destinazione dei Posti

l. La Giunta comunale in particolare individua i posti vacanti di ciascuna categoria da

stinare all,accesso dali,esterno e quelli da destinare, prioiitariamente, alla progressione verticale

i a1f.ta.",i della categorìa inferiore'

2. Nelle seleziont e nel concorst, Ia quota parte da destinare al personale dipendente di

ruolo, è determinata con n'roautita é parametri conformi alle vigenti norme legislative e

I .ontrattuali.
3. La distribuzione delle riserve di cui sopra, è operata con riferimento a ciascuna categona

o posizione dirigenziale, nel contestà predispositìvo dei singoli bandi di concorso o

analoghi awisi dI selezione, fermo restando ch! I'Amministrazione può, nell'ambito delle

proprie disponibilità di organico e per esigenze di economicità, modificare le percentuali

di riserva.
4. Anche i posti destinati alla progressione verticale interna sono coperti con accesso

ll,esterno in caso di esito negativo della stJssa procedura selettiva interna o di totale assenza della

ofessionalità da selezionare'

AYt' 66
: Procedure selettive interne

^^*,,-ola n,,À indirridrrnre con deli. .' particolari figure
1. La Giunta comunale puo individuare, con deliberazione mottvata

òfessionali, previste neila doiazione organica del Comune, caratienzzaie da professionalità

,:quisita esclusivamente alf interno dell'Ente: f' aU postì saranno ricoperti prioritariamente mediante

,ocedura selettiva riservata esclusivamente al personale in servizio con rapporto di lavoro a tempo

determinato, pieno o parztale,in possesso dei iequisiti prescritti dalla vigente normativa'

2 Alla procedura selettiva interna si applicano le st_esse disposizioni re'golamentari previste per

rella pubblica, in quanto compatibili. rr uanao e pubbliciz zató con la sola afiìssione all'Albo del

Dmune e la comuni cazione al personale interessato'

Art.67
Diritto di accesso dei candidati

1. I candidati hanno facoltà
rncorsuale ai sensi degli articoli 1

352, con le modalità ivi previste.

di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento

e 2 d.eldecreto del Presidente delia Repubblica 23 giugno 1992'




